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N e è valsa la pena? valsa la pe- tini con cui fanno la maggioranza; o bliga il magistrato che passa t! ripas- 
na impegnarsi per settimane, indebolite dallo scontro con l'opposi- sa da una funzione all'altra a uscire 
mesi, anni, primain commissio- zione che rifiuta per princi- almeno dalla sua provincia. Manzio- 

ne poi in aula, prima alla camera poi pio di collaborare e doppia- ne ha poi denunciato il rigurgito do1 
al Senato poi di nuovo alla camera, mente indebolite verso peggiore stalinismo che si è scatenato 
combattere a colpi di articoli, emen- l'esterno e di fronte alla fe- contro di lui dai suoi colleghi di grup- 
damenti, subemendamenti e ordini roce o~~osiz ione  della lob- po, quello che dovrebbe essere il «par- 
del giorno, contrattare e contrastarsi, by deimaetratisordie cie- tito democratico)) per bloccare il suo 
parlare, votare, decine e centinaia di chi, ma non muti rispetto secondo, sacrosanto emendamento, 
volte, premere i bottoni della votazio- mche alla ~iÙin1locua del- a favore della partecipazione degli av- 
ne elettronica, quando non della veri- le riforme; ebbene, Wan- vocati ai consigli giudiziari che devo- 
fica del numero legale, urlare, insulta- d'anchele coalizioniriesco- no giudicare delle carriere dei magi- 
re e insultarsi? Maggioranza e opposi- no faticosamente, im~ie -  strati: «I nuovi sergenti della politica - 
zione che escono dall'aula per prote- gandoci magari l'intera le- ha detto Manzione - che costituiscono 
sta, aventiniani dilettanti e da strapaz- gislatura, a mettere insieme e varare la classe dirigente parlamentare sono 
zo, pronti a rientrare o magari solo a qualcosa che assomigli più o meno va- ancora così autoreferenziali e pregili 
fingere di uscire e restare a spiare sul- gamente, a una riforma, questa non di centralismo democratico da non 
la soglia, applaudire e fischiare; tutto fa in tempo ad essere applicata e ad riuscire a considerare con il dovuto 
per fingere di varare o contrastare la entrare in funzione, che viene sbarac- rispetto i valori repubblicani di una 
riforma della Giustizia: che è solo e cata e cancellata dall'opposizione di- libera e autentica democrazia parla- 
sempre una riforma che non durerà, venuta o ridivenuta maggioranza. C'è mentare partecipata. Quello stesso 
non farà in tempo ad essere applicata qualcuno che dubita che la riforma centralismo democratico che ha in- 
che sarà abrogata: la riforma del cen- Mastella, che ieri ha cancellato la ri- dotto il vertice dcll'U]jvo a bocciare il 
trodestra cancellata dal centrosini- forma Castelli, verrà a sua volta can- mio emendamento senza convocare 
stra, la riformadel centrosinistra can- cellata e, prima ancora, che sia in gra- preventivamente l'assemblea del 
cellata dal centrodestra, la riforma do di provocare un qualche effetto di gruppo». 
Mastella come la riforma Castelli, la rilievo, da una nuova riforma Castelli, La seconda perla la dobbiamo al se- 
riforma Mastella e la riforma Castelli o come diavolo si chiamerà, magari la natore di An, Alfredo Mantovano, che 
come la riforma della Giustizia predi- riforma Brambilla? ha introdotto nel dibattito una rifles- 
sposta, anni fa, dalla Bicamerale pre- Non era paradossale, e al limite del sione iluova e inquietante, che non ri- 
sieduta da D'Alema votata da Berlu- ridicolo, vedere i sellatori della Re- guarda più tanto 19usurpazione di po- 
sconi e soffocata nella culla dalla cor- pubblica, di destra e sinistra, maggio- teri e il lobbismo della corporazione 
porazione dei magistrati amici di Vio- ranza o~~osizione,  contrastarsi e dei magistrati nei confronti della poli- 
lante, amico e compagno di D'Alema. combattere e azzannarsi Per fare o tica e dell'equi]ibrio dei poteri nella 
Ne è valsa la pena? per impedire che si facesse una rifor- democrazia repubblicana, ma inve- 

Sono 15 anni che dura questo gioco ma che non riforma niente e che C()- ste la magistratura stessa nella sua 
delle tre carte: riforma della Giustizia munque sarà cancellata dopo le Pros- organizzazione e sua indipen- 
promessa e negata, concessa (3 rinne- sime, non lontane, elezioni? Qualcosa denza e autonomia: consiglio supe- 
gata, mai comunque veramente appli- si è salvato nel fiume in piena delle ,.iore della magistratura incombe 
cata. C'è ancora qualcuno che vera- parole inutili e delle frasi fatte (c'è tutto e su tutti - ha detto Malltova- 
mente ci crede? Sono 15  anni che ci una frase più fatta di quella sui sena- no - oggi è al tempo legislatore provano, che ci proviamo. Da destra e tori a vita, che sarebbero in regola per,zzo giudice dis(:iPli- 
da sinistra, in buona o in cattiva fede. con la Costituzione, ma in peccato 
E evidente, dovrebbe esserlo dopo 15 mortale con la politica? Ci può essere nare con le sentenze dell'apposita se- 

anni, durante i quali ha vinto e gover- maggiore e insulsa bestem- zione, amministratore con i suoi pote- 
ri di nomina e trasferimento, e in più 

nato due volte il centrodestra, altret- mia?). Si sono salvate alme- 
rivendica con forza anche la formazio- 

tante il centrosinistra e l'uno e l'altro no due perle* nel lungo, ripc- 
hanno promesso, impegnandosi, di fa- titivo, noioso, inutile dibatti- ne dei magistrati. E difficile, parlando 

re una riforma della Giustizia, che né Una perla 6 la dichiara- da due secoli di distinzione dei poteri, 

il centrodestra né il centrosinistra, n6 zione del senatore della trovare una così clamorosa deroga a 

la Casa della libertà né l'Ulivo e com- Margherita (e si Presume* tale principio». Insomma, i magistra- 

pagni sono stati in grado e sono in gra- quindi, della maggioranza) ti che rivendicano la loro indipenden- 

do, ognuno per suo conto e ognuno Ftoberto Manzione, già Pro- za e autonomia dal potere politico, fi- 

con l e  sole e proprie forze, di fare. tagonista del dibattito e ai]- no a ricorrere, contro la riforma deli- 

Quando non sono condizionate, e ri- t0re dell'unica modifica in- berata dal l'arlamento della Repubbli- 

cattate, ciascuna di loro al loro inter- trodotta nel testo predispo- ca, all'arma dello sciopero, sono al lo- 

no, dagli:li«alleatiD e dai partiti e parti- sto dal governo (e costatal'unica scon- ro interno organizzati e succubi del 
fittaallamaggioranza), quella che oh- Csm come in un Soviet. Alla faccia di 

Montesquieu e di l'oqueville. 
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